
r 
Gli « Amici », attraverso l'Unità, faccia­

no pervenire la solidarietà del nostro 
Partito, in questo giorno di Befana, a tutte 
le famiglie dei bimbi poveri. 

A N N O X X X I I I ( N u o v a S e r i e ) 

l'inchiesta 
nello U r i c h e 

lavoratori afibonolev! o 
I ' U N I T A ' ! 
Savete più forti 
tietUt fìifesn tlei 
vostri divitti 

Martedì prossimo avrà ini­
zio contemporaneamente a 
Milano, Torino. Firenze. Na­
poli e Palermo l 'atticità del­
la Commissione parlamenta­
le d'inchiesta sulle condizioni 
dei lavoratori italiani. La 
Commissione amplierà suc­
cessivamente la propria in­
dagine ad altre province fi­
no a studiare un « campione > 
ili 200 fabbriche, dei settori 
meccanico, siderurgico, chi­
mico, tedi le ed estrattivo. 

L'inchiesta Mille condizioni 
• lei lavoratori si aggiunge al-j 
le due precedenti inchieste l o l i t a 
condotte dal Parlamento. 
(lucila sulla miseria e quella 
sulla disoccupazione, e le 
completa. Saranno interroga­
te Commissioni interne e di­
re/ioni aziendali, lavoratori e 
industriali, sindacati e asso­
ciazioni padronali . L'indagine 
offre dunque la possibilità di 
ottenere un panorama esatto 
della situazione realmente 
c-i-terite nelle fabbriche ita­
liane: e può e deve diventare 
un elemento importante di 
mobilitazione e di lotta 

I D ' F R 0 N T E AjXAJRESSIOIVE DAL BASSO PER IL FRONTE POPOLARE 

Risposto negativa dì Moller e Mendes France 
«MI jweffijeijingoveino di "unione socra 

Socialdemocratici e radicali rivendicano la direzione del governo - Lo scrittore cattolico Mauriac non esclude una solu­
zione che comporti l'unione delle sinistre - Il PCF smaschera la manipolazione dei dati elettorali da parte del governo 

Il P. C francese ha migliorato 
anche la percentuale dei suoi voti 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI, 5. — -Man mano 
che i giorni ci allontanano 
dal due gennaio e che DIÙ 
chiare sì fanno 'e posizioni 
dei singoli parti t i , le possi- ' 

di formare una mag­
gioranza governativa stabile 
si restringono a un numero 
sempre più limitato di solu­
zioni. E se fino a ieri si po­
teva ancora discutere su l -
Vncancc fatta da Faure per 
un governo di cosiddetta u-
nione nazionale comprenden­
te .socialisti, radicali , M.R.P. 
e moderati , oggi questa pos­
sibilità deve essere decisa­
mente scar tata dopo l ' incon­
tro tra Guy Mollet e Mendel -
Franco. 

Alla fine di un cordiale 
P*-'r pranzo, infatti, il .segretario 

tutti i lavoratori e per quan- nazionale della S-F.l.O. ha 
hanno a cuore l'economia dichiarato: « Noi noti ci p re -

pae.se e le sorti stesse stcremo ai tentativi di con­
fusione che ci vengono p re ­
sentati sotto il titolo di unio­
ne nazionale. Sono note, in 
particolare, le fondamentali 
divergenze esistenti sul p ro ­
blema algerino t ra il fronte 
repubblicano e l'antica mag­
gioranza governativa. In se­
condo luogo è chiaro che si 
cerca di metterci l 'uno 
tro l 'altro, sia come 
sia come pal l i t i . .Noi, invece. 

decisi a restare uniti 

con­

t i 
< 
della democrazia 

Il grande padronato mono­
polistico e la Confindiistria 
hanno compiuto fin dal pri­
mo momento ogni sforzo per 
impedire che l'inchiesta an-
drt-*e in porto, e poi per 
limitarne il significato e la 
portata. V. lo M comprende. 
A differenza delle preceden-
ii indagini, l 'attuale inchic-
.-ta par lamentare non c-ami- siamo 
nera solo determinate conse- e a camminare insieme fino 
(•ncti70 de l l ' a t tua le s t rut tura nt« assumerci la responsabi-
.-oiiale. ma andrà direttameli- l i t a governat iva. . . 
t- al more dì essa. Si occu- -"<?ndes - F r a n c e . facendo 
perà dei rapporti di produ­
zione negli stessi lunghi di 
l .uoro. L'inchiesta permette­
rà co-ì di far uscire il pro­
blema del regime di fabbrica 
dal l 'ambito ancor t roppo ri-
-iretto in cui esso è cono-
s< into e d iba t tu to e portarlo 
all 'attenzione dell 'intiera opi­
nione pubblica nazionale. 

Al di là dei singoli casi e 
dei -innoli esempi che si an­
dranno accumulando nel cor-
*«» «lei lavori della Commis-
-;one. è essenziale che siano 
portati alla luce alcuni ino­
l i t i di fondo, economici e 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI . 5. — In un suo 
comunicato ufficiale, pubbli­
cato questa mattina dal-
l'Humanité. il Partito comu­
nista francese ha documen­
tato la vergognosa manipo­
la zinne dei dati elettorali. 
operata dal ministero degli 
interni per 

nistra »; liste che non ave-
vano invece uii'iift* et che 
vedere col P.C.F.. trattali' 
dosi di formazioni troskiste 
o di clementi indipendenti 
di sinistra. 

Lo scopo del ministero 
era ben preciso: attribuen­
do al P.C.F.. nel 1951, un 
numero di voli maggiore (e 

l'ARIGI — Mcnilc-s-Frunre - - y. e -Molici a colloquio col giorna­
listi al termine ilrl loro Incontro (Tclrfnto) I 

der '• " radicale nei confronti 
della proposta di Faure : in 
sostanza il giornale eh Men-

uoniinijdès rinfacciava alla vecchi.i 
maggioranza governativa tut­
ti i suoi errori in Algeria « : 

concludeva 

eco a queste parole, ha sot­
toscritto punto per punto la 
dichiarazione. Da quello che 
era comparso questa matt ina 
sull 'Express, appariva ormai 
chiara la posizione del lea-

tava le qualità preclare, da­
to che. .-ecctido ;1 suo mone­
to punto d: vi>tn. •< >;ij g:.in-
ìi problemi in gioco non CM-

. te no diversità di .eclute l-\. 
_ niagmoianza governati*, a u-

che, >o si voleva|.-< ente e frente repubblicanoi 
evitare che i risentimenti po- |d i Mcndès-Fr.ince ». 

in polari si manifestassero ... 
quel modo, « bisognava pen­
sarci prima e non dopo ». 

Dunque è tardi pe r Faure . 
è tardi per riformare quella 
.pseudo-unione nazionale di 
cui ieri il presidente (ancora 
per poco) del Consiglio v a n -

M truffutori 
ed i truffati 

Le di ver 

Tutti * Diornali «ufficla-
-mdacali . che carat ter izzano '.' " italiani sono stati pieni. 
Li situazione nelle aziende 
:iirlusiriali del nostro paese. 
Intensificato sfruttamento, ac­
celerazione dei ritmi di la-
toro , tentativo di sottrarre 
una par te sempre crescente 
del salario alla contrattazio­
ne sindacale, violazioni con-j 
trnttuali e delle norme ig;e-| 
niche e antinfortunistiche, 
attacchi alle lineria e ni di­
ritti c i t i l i e umani dei dipen­
denti. sono appetti d'tin'unica 
rc^' tà. Questa realtà è il mo­
nopolio. 

Non è difficile prevedere 
qna 'e sarà la preoccupazione 
io-fante - di coloro che hanno 
nelle mani le leve decisive 
dell economia: dimostrare che 
nelle •rrandi aziende, nelle in­
dustrie t progredite» e < mo­
derne ». le condì/ioni di vita. 
di l a t o r o e di salario degli 
operai e de; ì i impiegaii =ono 
'od Ijifacentt: mentre le even­
ni. i'i deroghe alle legiri, n:rli 
n« < ordì, ai contratt i e ai re-
j'»'.imen«i a t t e n d o n o solo nel 
>-f..»re delle pìccole e medie 
u? ende. Lna importazione del 
r<Tiere è p-ofondamente fal-
- i e p e r i c o l a . 

D i u n !. i*o. *i s v i l u p p a n e l -
! m o r o s a m o n o p o l i s t i c a la p ò - . 
: r< a d ' i t a r i ; o d e i t e m p i e ' 
<!'•_•'; Tr'-fif; t i r - f f a r i a z i e n ­
d a : « I r ò : : : a peTTi'orare il 
r.i»>r>o'io s i ! i r i « > - n r o d u z i o n c . 
P . i T a l t r o ;-»';•>. r e 1 ' a o i c c o ' a 
r m e d i a u n p r e - a s o f f o c a t a 
r i s i l i pf»I":ira d e l m o n o p o l i o . ' 
t e n d o n o « c a r i e n t i <ni l a v o r a ­
te ri. <-oito f o r m i d i v i o l a z i o n i 
ron ira i t i i . - i l i . d i i r i t en« i f i ea7 io -
v.<- d e l l a t o r o . d i p r o l n n z a -
m e n t o d e l l a e i o r n a l . i , t u t t i i 
ci i n n i d i urto « t a t o d i « r i s i 
c - e - c e n t e . D u e a s p e t t i . r :pe -
t . u n o . d ' t i n ' u n i c a r e a l t à . 

I ' • n c I i v « M — <*nc v e d r à i 
r.i"ir»r«--- ,ntanf; c ' e t t ; d e l p o ­
p o l o i t a l i a n o p e n e t r a r e fir.a"-
irt'i ire r.« i «acr.lrr fin erti i n -
t ol . i t i e i n v i o ' i b i ! -

dopo i risultati delle eie 
fiorii francesi, di lamenta­
zioni sul l 'errore, sul calco­
lo sbagliato, sulle scioc­
chezze fatte dai partiti 
francesi di centro, i quali 
avrebbero permesso che la 
leggc elettorale da loro 
ideata n0n togliesse seggi ai 
comunisti, com'è di una 
« legge truffa » che si ri­
spetti. Nelle elezioni fran­
cesi del 1951 questo ci fu: 
la « legge truffa » era tale 
da non permettere via di 
uscita; essa prevedeva gli 
apparentamenti, e le liste 
apparentate che otteneva­
no la maggioranza rastrel­
lavano i seggi di tutta la 
circoscrizione. In tal modo 
i comunisti vennero priva­
ti di una parte grandissima 
dei seggi che sarebbero lo­
ro spettati, se vi fosse sta­
ta una qualsiasi proporzio­
ne con i voti ottenuti. La 
inoppugnabile pubblicazio­
ne Documentation francaise 
calcolava in più di cin-
qvanta seggi la truffa per­
petrata ai danni dei comu­
nisti. E basti pensare che I 
mentre per eleggere un de- I 
putato •« moderato » furono 
sufficienti 20 mila voti, per 
eleggere un deputato comu­
nista ne occorsero 45 miìa? 
A neh" i più reazionari tra 
gli uomini politici con ten ­
nero che le cose stavano ef­
fettivamente cosi, ma questo 
era necessario per il bene 
d"Ha Francia! 

Saturalmer.tc la tempe­
ratura T>nliTica roti pofera 
ca*rbìirc per effetto di una 
truffa, ed i roti dei fran­
cesi non potevano essere 
co.ri fncilmcnte ingoiati r 
stritolati dti una macchina 
elettorale cigolante. E' av­
venuto quel che è avvenu­
to: la maggioranza truffal­

dina si è trovata in crisi, 
e. dunque si è vista costret­
ta a nuove elezioni, quelle 
dì cui ora si discute. 

La crisi di quella mag­
gioranza era profonda, ed 
alle nuove elezioni essa si è 
presentata senza tutti i fer­
ri del mestiere in regola. 
Gli apparentamenti non le 
sono riuscir», e il rastrella­
mento dei seggi è stato dif­
ficile. Inoltre il popolo 
francese ha riversato sui 
comunisti oltre 600 mila 
i-oti in più del 1951. La leg­
ge truffa, dunque, non e 

nn"ov. i - .onc d- ecre/ 'on^le 
-. ' .-\o p e ' f.i- n rende re co-
•>-. "enza di q IC-M realtà tt 
-rr.^ri di lavoratori e di cit­
tadini molto n ù l a r rh : *"he 
r.f' p i<-a 'o . F" una f?~e del-
' i 'otta per \ i J.berr.ì e per 
!» d ' rn t ià u m a n i ne-, I I O J I I I 
.1: lavoro. r>er il raiz\*oramen­
to del l i io ' 'o di e*i<fenzi #W-
ìe mas<c. per lo «vìlupno del-
!.i produzione e delìWonomia 
nazioni!**. ['-"r.'Vo dei 'avori 
de'Ia Cornm's*-:one. «r'ie fin 
o.i: nrìm'vomi giorni *i oc-
« ine-à di «romrde<*i decisivi 
come l i F<nf. ' i Pirelli. VW-
fa lìepieo. !a Canfori: Co.its. 
l i n.i!->A. !I!va Rimo! : , i 
tanticrl navali «li Napo' ; «r 

!a 

di Palermo. le Manifatture 
Cotoniere Meridionali, ecc-
*.i -^'.ifato dunque come un 

del l ' i r - jevcnto < (n- p i ò avene le più 
l.T-'o pid-on.- 'e — «-ost:iiii-=cei po«.;t-\e r ipercn^ 'on 

t;f.» d<-' P.n'-e 
ProTtt i dalle -olenni *3-

ra'iz e , !:c i.t '.'-zzc « s n c i v t 
per q'i m:i* der>orranno di-
n »nzi a "a Commi'S.one. j la­
voratori -i apprestano a dare 
i! più ampio e att :vo contri-
b:i:o al 'o <vo!^imento delia 
inche-»a Dalla «omma delle 
vive esperienze che es*- com-
niono quofidianimente in fab­
brica. scaturirà nn qaadro 
d'a«s-eme che indicherà 
•=r»on«3bi!ifà e compiti 
delle c'a«<i sociali che «i fron-
terriar .o <>ii Inorhi di prodti-
Z'one. 17 nn fatto nuovo, de-
«tina'o a fornire conferme e 
rt'refiz'oni del più a l to inte­
re--e. 

re­
forici 

riuscita ci scattare nella 
massima parte dei posti, ed 
i comunisti hanne avuto un 
numero di seggi la cui 
proporzione si è riavvici­
nala al numero dei voti. 

Hanno detto che i comu-
nirti sono stati aiutati dal 
mancato scatto della leg­
ge che sono stati «favoriti» 
rispetto al 1951. Ma ora 
accade l'impensabile: l'Os­
servatore romano arriva a 
dire che i comunisti * han­
no truffato n f t 'o/i, e •<« 
meraviglia perchè stavolta 
essi non abbiano protestato 
contro la legge iniqua. Poi­
ché i partiti anticomunisti 
stavolta non hanno potuto 
rubare a man salva come 
nei '57. l 'Osservatore so­
stiene che tono stati i co­
munisti a truffare.' 

Dunque truffatore è chi 
riesce a salvare una parte 
del suo avere dalle unghie 
di un rapinatore? Questa è 
la inorale dcH'Os^ervàtore 
romano? / comunisti, cer­
to. hanno protestato e pro­
testeranno contro la teage 
truffaldina. Essi hanno an­
cora molto da protestare, 
perchè avella cinquantina , 
di seggi in più troppo poco j 
corrisponde alla reale for­
za del partito comunista, \ 
quale è dimostrata dai voti. 
Guardate ad esempio a quel 
che è successo in Corsica, 
dove i radicali hanno avi­
to J.> .164 vori e tre seggi, 
mentre t comunisti hanno 
arwn 1U.H03 vori e nessun 
s^cg-o Quain si che è una 
truffa. E ina truffa rimane 
quella dcì'n circoscrizione 
della Mo.5c\7i. dove la lco-
ge e - scartata »• ed i co-
m'inisti, con o'tre f>5 mila 
ron. non hanno avuto nes­
sun seggio, mentre pi» »ap-
parmtati * — con i clericali 
in testa -— hanno armo i 
loro deputati al prezzo di 
24 mila roti l'uno. E le al­
tre otto circoicrizioni m cui 
è avvenuto qualco.•^ di si­
mile? 

s.-
re. 

rgenze esistono e 
tanto l'E.rpre.ss che la dichia­
razione comune Mollet-Men-
dòs l 'hanno det to chiaro. Ed 
esistono soprat tut to nei* qnel 
che r iguarda l 'Algeria, p ro­
blema numero uno della c am­
pagna elet torale di Mendès-
France e problema centrale 
r i tornato con tut to il suo p e ­
so sul piatto della bilancia 
rWla politica francese dopo 
la t regua imposta dalle e le­
zioni. 

Ed ecco, caduta ogni possi­
bilità di un governo come 
quello proposto da Faure , 
che avrebbe cercato ancora 
di aggirare l'ostacolo algeri­
no. -o r ien ta rs i a l l ' a l ternat i ­
va dei partit i le ul t ime due 
so luzkni possibili: quella del 
ifronte popolare e quella di 
un governo di centro-sinis tra 
comprendente socialisti, men-
deslsti e democrist iani . 

Sulla pr ima eventual i tà è 
già stato det to della s t renua 
opposizione del l 'a t tuale d i re ­
zione S.F.I.O. e di Mendès-
France. Tut tavia , pr ima di ' 
met tere una pie t ra su que ­
sta soluzione, bisognerà a t ­
tendere l ' imminente Congres­
so nazionale socialista che si 
terrà a Puteau il 14 e 15 gen­
naio. in un momento in cui 
cresce la spinta fra le masse 
francesi a favore di un ' a l -
ler.nza delle forze popolari. 

Di ciò è un .--ontimatico in­
dizio l'articolo, apparso oggi 

Ìsul giornale rrendesista. l'E.r-
press. di Frnnrc.is Mauriac. 
« Il fronte ijojKiInre resta per 
la borghesia francese il n o ­
me di un incubo — scrive il 
noto accademico cattolico — 
cercherò un g.omo di soie-
gare ch ia ramente perche* io 
sia contrar io ad esco, ma a n - | 

mo'lo potrei ras-I 
segnarmi ad e-"-so: si può direi 
di no al frente popoln-e. so l ­
tanto a condizione d 
dire di no a" 

t 
hi pei ventilale, caso non so­
lo non ha prnqioratn, ma 
anzi lievemente migliora­
to le sue posizioni. 

Ecco il testo del comuni-
caro ilei Partito: 

ii 7/ ii'M'Jsff'ro detI"h''e:llO 
ha pubblicato fino ad ora 
statìst;che incarnirtele e 
quindi rende»! :iosc. Da l ! 
cauro suo. il Partito conm-
lltsfrt precìdi! ('.' .li' "T rne 
coìto: 

" 5.314.945 roti e 14G .sep­
pi nel territorio metropo­
litano: 

'< 4G.744 voti r due segg 
nella Martinica: 

« 36.741 voti e due seggi 
alla Reunion. 

•< Per la Guadalnpa, il nu­
mero esatto dei voti è an­
cora incerto, ma il Partito 
comunista ha ottenuto un 
sepaio anche in questo di­
partimento, 

Del « fatterello» s'è intc-
ressanto anche il giornale 
Le Monde, »/ quale. Questa 

sera, commentava: •<£," chia­
ro che quesri ro t i ciof/iunfi 
tio» ai»ei?a»io alcun rapporto 
col P.C.F.: anzi appartene­
vano a liste che arano di­
rette contro il Partito co­
munista. Si tratta di liste 
troskiste o di "sinistre in­
dipendenti", l cui suffragi 
non debbono essere aggiunti 
a quelli del P.C.F. C'è da 
stupirsi che, pe r j*arc r i -
sultarc una leggera perdita 
in percentuale del P.C.F.. il 
governo abbia manipolato 
le statistiche del 1951. Fi­
gurarsi che il governo ha 
aggiunto ai voti comunisti 
del 1951 perfino i voti ot­
tenuti dall'Abbé Pierre! ». 

AUGUSTO TANCALDI .'.rsr,!"»^ 
S e g n i dot 

BLOCCATI I LAVORI DELLA COMMISSIONE PER GLI STATALI 

Gava rifiuta ogni accordo 
manovrando contro il governo 

frenetica serie di consultazioni di Ses*n 
CISFJ. con i ministri Gnau, l 

i con le segreterie della CGIL e della 

« Di conseguenza, le cifre 
attuali dei voti cor»mni*ri 
sono-

5.514.945 
46.744 
36.741 

La 5-ituazionc politica e 
sindacale va di ora in ora 
diventando sempre più del i -
caia. Ripresa Ieri mat t ina la 
riunione della Commissione 
consultiva pa r l amen ta re pe r 
l 'esame dell 'ar t . 12 sul l 'ordi­
namento 

L . - - - » - . w n u l l i ^f \J l Ij C Ili 
7 unonit Angelini e col segretario della D.C. Fan fi ani 

deUe car r ie re dei 

5.598.430 
-< 7/ numero dcpl» elerrl è 

il seguente: 14G~t-5 — l51. 
« Nel 1951. la cifra dei 

voti comunisti, per il ter­
ritorio metropolitano, era di 
4.910.547. Risulta qui»idi. da 
quanto sopra detto, che il 
progresso dei comunisti nel 
territorio metropolitano, è 
di oltre 600.000 voti. In per­
centuale, il P.C.F. passa do 
altro canto dal 25,67% al 
25.68% ,.. 

Il ministero degli interni 
ha attribuito al P.C.F. 145 
seggi, anziché 146. Il ba­
nale trucco è svelato questa 
sera dal Monde: un seggio 
ottenuto dal candidato co­
munista della lista di Fron­
te popolare dei Yosgi ~ 
stato inserito, nelle 
stiehe truccate governai 

pubblici dipendenti , il com­
pagno Bitossi ha proposto di 
in t rodur re nella legge delega 
una norma transi tor ia che 
permet tesse il r aggruppa­
mento di alcuni gradi dire t ­
tivi degli s tatal i , g raduando-
Io nel tempo, e ciò allo scopo 
di ev i ta re che le at tual i r i 
strettezza di bilancio p re ­
cludessero anche per l 'avve­
nire u n più soddisfacente 
srviluppo delle car r ie re e d e ­
gli s t ipendi . Su questa p ro ­
posta si è accesa una vivace 
polemica fra Sindacati e go­
verno e. a ta rda ora, la 
Commissione ha dovuto ag­
giornare i suoi lavori a s t a ­
mane in mancanza di una 
risposta definitiva del gover­
no e, in part icolare, di Gava. 

II fatto che dalle 9 alle 22 
di ieri la Commissione non 
abbia potuto fare un solo 
passo avant i 

[della scuola nel senso desi­
derato dai professori. 

Ieri sera a Palazzo Vidonl. 
[anche 1 par lamentar i della 
coalizione governativa non 
facevano mistero del vero s i­
gnificato da at t r ibuire alla 

(caparbietà di Gava . 
' A questa conclusione si è 
giunti dopo una drammat ica 
successione di avveniment i . 
Mentre a Palazzo Vidoni é 
tornato a riunirsi alle 9 del 
matt ino il comitato r is t ret to 
dei sindacalisti per tentare 
di a r r iva re a un accordo su l ­
l'articolo 12, al Viminale av ­
veniva l 'annunciato incontro 
fra il presidente del Consi­
glio e la delegazione della 
CGIL, composta dai compa­
gni Bitossi, Santi , Lizzadri, 
Massini. Fabbri . Fiorentino e 
Catapano. 

Un'ora e più 

giornalisti una breve «Jlchia 
razione nel la quale ha illu , 
s t ra to sn te rmin i generali ili 
punto della si tuazione in m e ­
rito ai lavori della Commis­
sione pa r l amen ta re e alle 
questioni part icolari che r i ­
guardano i ferrovieri, i po­
stelegrafonici, gli insegnanti 
medi, i d ipendent i dai Mono­
poli di Stato e i salar iat i de l ­
la Ditcsa. 

e du ra to i l jnione della Commissione, che 
n ' h a avu to inizio - " 

ministro Gava l 'ha 
H 

i m m e -

Sl è appreso in seguito che 
la delegazione doìla CGIL 
aveva i l lustrato all 'on. Se­
gni la proposta r isolutiva ai 
fini dello sblocco della si tua 
zione. Questa proposta, che è 
stata presa in considerazione 
da Segni, è s ta ta successi­
vamente i l lustrata alla r i u -

fra quelli delle 
varie ... Ma 

i n o n 
ito >.. 

Ma è proprio quest,, ]*,-,;_ 
' e rns t :va . Analizzando le sta­
tistiche elettorali pubblicate 
dall ' Express. :1 quotidiano 

Jcomunista. ì '/fiioianiré. lo r:-
|b.fii-r*> ozg; efTìrficemfnte. 
|D« ouelle s:; tistiche r isul ta-
ino d::e rìr.ti: ci-.e esist" una 
in^n^2ior?nz,i di vn i s t ra ; che 
|qi:e-tn inr^^ior^nza ci; s ini-

A. I*. 

(Cnnliniia In X pie, 9 rol.) 

cifre, per ridurre Vaumento 
voti comunisti r creare i 

cosi quella pretesa <• perdita 
in percentuale >• con cui tut­
ta la stampa reazionaria ha 
tentato di consolarsi della 
Vittoria comunista. 

Ecco la spiegazione dello 
enigma, che ricorda da vi­
cino certi traffici di Sceiba. 

Dalle cifre ufficiali risulta 
che i voti comunisti del 1951,1 
nel territorio metropolitano. 
erano stati 4.910.547. Tutti 
possono constatarlo consul­
tando la pubblicazione mi-
trstcriale edita dalla Docu-
rr-entntiori Francaise. a pa­
gina quaranta. 

Il r-iinìrtern dell'interno 
ha ago'ninta a questa cifra di 
4.910.547 voti, altri 146.058 
voli, ottenuti nel 1951 dal 
liste drttr dì • rsirrm.-t «J- l 

r~~~^ . . . . . . . . i è s ta to cor ren-
stati- temente interpretato come un 
ntive. espediente del minis t ro Gava 

" s'Uistre p C r r-jnerudire la situazione 
ivia ancora Più m - d i (u^zio esistente ne lFam-

teressante e il modo come b U o d o , K O V e r n o _ E - n o t o c h e 

l! ministero ha truccato le G ; ) V a è „ p r m c j p a i e a r t ef icc 
, . .- . " ide i la pa r te economica della 

dei voti comnntsi* n """•"* j a t t u a t e lf:R(rR ^iog,-,. c n e reca 
la paterni tà di Sceìba. Si a p ­
prende adesso che lo stesso 
Gava ha rifiutato anche una 
mediazione di Gonella intesa 
ad avvicinare le diverse po ­
sizioni. e I h a rifiutata perchè 
ritiene con t r ana ai suoi p r i n ­
cipi l 'estensione di eventual i 
miglioramenti per gli statali 
anche ai professori. In a m ­
bienti autorizzali si crede di 
individuare in questo rifiuto 
Uno dei tanti aspetti della 
manovra di Cava contro il 
gc.verno e contro Segni, il 
quale — non va dimenticato 
— ricevette il mandato dal 
Capo delio S ta to anche pe r ­
chè venne r i tenuto uno dei 
pochi uomini cielia D.C. che 

dia tamente resp in ta def inen­
dola incostituzionale, in q u a n ­
to — secondo lui — la legge 
delega stabilisce che t m i ­
glioramenti debbano decor ­
rere dal luglio 1956 con 
l'esclusione d i una gradual i tà 
di maggiore spesa pe r gli 
anni successivi. Il compagno 
Bitossi ha replicato secca­
mente r icordando al minis t ro 
del Tesoro che « il punto 17 
dell 'art . 2 della legge delega 
dà facoltà a l governo di a p ­
plicare g radua lmente e t r a n ­
s i tor iamente Je decisioni fi­
nali ". 

Il rninistro non ha però 
voluto sent i re ragioni. Ana lo­
gamente egli aveva respinto 
un 'a l t ra proposta della CISL, 
del la DIRSTAT. del l 'UIL. 
della CISNAL. e degli au tono­
mi tendente ad unificare gli 
ult imi t re gradi , dando luogo 
alla promozione per il vice 
referendario alla scadenza di 
due anni , p e r il referendario 
di t r e anni , e pe r il pr imo re­
ferendario di t r e anni , senza 
obbligo di esame, di bloc­
chi, ecc. 

A questo pun to era inuti le 
cont inuare a discutere. I! 
compagno Bitossi ha perciò 

Al te rmine della mov imen- funzionale, anche g raduando proposto di r ipor ta re in co-
tata seduta di ieri della Com.' ne l tempo il passaggio da* mi ta to r i s t re t to non sol tanto 
missione, il compagno Bi tos - vecchio al nuovo o r d i n a m e n - ia discussione dell 'art . 12, ma 
*:. segretario della C.G.LL.. to allo scopo d i alleggerire di tu t t i i pun t i relativi al la 

,„ J : _ t - , - - • l 'onere immedia to di b i l an- proposta d a lui avanzata c i r -
cio e nello stesso tempo sod- ca la possibile int rodu 
disfare la legittima aspe t ta - nella legge d i 

UNA DICHIARAZIONE DI BITOSSI 

La "via d'uscita,, 
proposta dalla CGIL 

ci ha dichiara to: 
* Di fronte alla imminente 

cttrcvia *i- lpr,te = s e r i a v e r e 

, » ~ „ ;, - ir 1 
i l amine : IMI a t ­

tuazione della legge delega 
appare chiaro che soltanto 
un accordo può condurre ad 
una soluzione equa e soddi-
facente dei maggiori e più 

complessi problemi che sono 
*\ discussione. 

" Fin d a s t amane è stato 
fatto presente all 'on. Segni il 
pensiero della C.G.LL. sulla 
situazione che si è venuta 
a de te rminare e sulle possi­
bilità di soluzione. Questa 
posizione 

o « U z , i o n e 
Uva delle numerose cate7orie. ffig ^ ^ « ^ V t E S E T 

» In questo modo è pos - a n S l « 2I£x H a c c ° n s e n t i t o 
stbile. t r a l 'a l tro, garant i re 3 J * 1 1 ! * » * ? 1 * . <** la riunione 

è stata r ibadita e . 
meglio specificata nel corso3-"» amminis t razione 
dei la-.-o-i della Commis«i<xie | l« t t i con notevole anzianità 

garant i re 
una progressione di anziani­
tà (scatt i) e di car r ie ra che 
corregga g'.i assurdi delle t a ­
belle presenta te , ed una pen­
sione che migliori la gravis­
sima si tuazione in at to; 

- 4 ) sistemazione del pe r ­
sonale r.oh di ruolo e dei 
ruoli speciali t ransi tor i , n o n ­
ché abolizione del contra t to 
a te rmine per gli operai d e i -

statale. 

problema 

IL DITO NELL'OCCHIO 

?*ro si s;a r iu-senza che pera 
sciti a fare i:n passo avanti 
a canea del l ' i r r igidimento del 
ministro Gava. 

* A m e non 

una ror.i deve scatta-
in questi casi, sono le 

manette sui polsi d,'i truf­
fatori. Senza parlare dei 
buoni cristiani che ti di­
fendono con argomenti da 
baro internazionale. 

M o m e n t i d o l o r o s i 
t- i G.u*t;7.» r<ii6bnej con 

rilievi it tegnente comunicai ri: 
• I /EM'CUTIVO Cel P.irt.to soc iaj -
aemocrat i co italiano, m i c l a -
z i o r e alte trgiur-.e larn.iTp 
co-.tro il eon-.p.i^no Sarac^t 
d..!lj rtamp;» c<->n;.morm;.c:a. J» 
CUJ rrtjc^n/^ ir. ocr.~-f.<->r.e del 
Tr.r-cxxgtj-.n pres:(Jcn?;-!c e tielle 
t lMinn: fra.-.rf*. «Or.o v a t e ffTi-
Cì^crr.ente der.urziat<». *Ii rsprì-
rr^ la *ua p u compie** «ol.da-
tieii » 

Anche noi ci a**oriir\0, nu-
ffurardoaU che •;« riVs^'Utca 
presto. 

O c c h i o a l l e c i f r e 
Saragsz minte che noi f.ubbli-

chiarrn e h * 1<r percentuale dei 
roti eomuni'ti in Francia sa­
rebbe «Jtmiruifc de l lo 0 9 per 
cen:o Ttrpctt'ì al 19ZI. Lo ac-

I cnT,ienliamet srr^'altro con li 
rrects3?ione che ft tratta di 
ur-i ci/r.i jaui come quelle 
u<?te dìllt G i u s t i n a P*T •<*'•-
— . .^'rjtf • che t c*J*nu*i'jti eve-

I r i n o peno roti. 
I /nfunfrt fui. che è co«i 
j bravo ci farà la cortesia di 

sfregare pubblicamente, e ài 
far pubblicare dal suo gior­

nate. una arsitisi completa del 
perche 1 comunuti abbiano 
{niGdoan.T.o oltre selccntomila 
VJlì. Ma forse abbiamo toccato 
UT tn\io delicato nrll'Esetutivo 
}OciGldcr-io:Taiico. jrrobabìlmcn-
te j s n - o confor t iGio fino a 
« o r * In quinto a Sar/tijal. luì 
conia In zero Quello C/3 e «Cifo 
pTOTV'Mtriz 'Ole 

O n e s t à 
Secondo Vittorio Gorresto 

rella dichiarinone di Sarcoat 
c'è « un r i c h i a m o all 'onestà ». 

Abbiamo riletto con attenzione 
M dichiarazione di Saragat. .Afa 
d o r * è che si portava di Re­
stagno? 

Di p a s s a g g i o 
« Per q u a n t o riguarda la 

Francia — scrive la Gazzetta 
del Popolo ^ non è II CASO di 
drammatizzare Si tratta di una 
Camera di p a s s a l o ». 

Una camera di p a i w o 7 < o : 
r ia si può sempre trasformare 
in «ti rrrnzinro •"ffCfcrnO. *•«"• 
chi drammatizzare? 

Voti c a l o r o s i 
Pubbliccno | Qiornali the lo 

incendio di lunedi svila torre 
tiffel era dovuto • *1 surriscal-

T V . 
•riiruj-

damerito de i cavi della 
per Ja trasmiss ione dei 
tati e let toral i » 

Vedete che co$a capita q-ian-
dr> c i Tono troppi roti comu­
nisti? Si mrris.catdm>o t cers . 
E .<i * x a forza di wrrUccl-
tìare. scoppiano le rtroittztor.i, 

Approssimazione 

| Corriere Mercar.;:Te — n a r r o 
i o t t e n u t o q 'Ju i ur. rr.rl.O'-.e di 

voti ir» me-o ». 
Bellissimo Quel « quasi ». / n 

m/j'emartea questa *« c h i a r t e -
rehbe « approssimazione per 
difetto ». Una opprossimarityr.e 
di circa un r u t t a n e e *e/cc7Jt.>-
mila voti. Al Corriere Xfercan-
tite ci d<*Te e**ere tp'alche piz­
zicagnolo: m Ce aiioicosa m più. 
Lasciamo?... ». 

I l fesso del giorno i 
• La presenza costante di una I 

fort« minoranza c n u n i s ' i . in 
Francia come in Italia, irr.oe-
aisce oimi concreto csr*r"n*"'C' 
di apertura a sinstra. non 
essendoci spazio mifTìrier.Te per 
la manovra » Giir.ni GrGnzoitj, 
dalla Carretta del Popolo. 

ASMODEO 

resta, quindi, 
è sta-

pre 

. , , ww !<• r iunione 
del comita to durasse solo 
mezz'ora. E infatti , il Co ­
mita to . riunitosi alle 12.15. 
ha finito al le 13.45_ m a s e n ­
za t rovare , pur t roppo, una 
soluzione. 

Senza soluzione 6i con chi -
.'deva un ' a l t r a r iunione p a r a l ­
lela fra Gava, Gonella. B : -

' tossi, Cappugi e Almlrante . 
Al compagno Bitossi non r i ­
maneva che consigl.are Gava 
a recarsi da Segni pe r s e n ­
t ire d i r e t t amen te il suo p a -

- • M 
che confermare quan to < 
to già leso noto sia al »,.c-
-idente del Consiglio che a l ­
la Commissione perchè la 
pubblica opinione sia chla-
ramwit** informata. A nostro 
modo di vedere la soluzione 
del problema potrebbe essere 

|!a sesruente: 
I «1 ) immediata approya-
l? :one dello sf?:o g ;:iridico nel 
jtes;o emendato dalla C n m - , _ 
j i i iss .one. il quale pur tion\c i^ 
I -»>-.:d. s fa cen ri o p :en a m en te le 
jcategor.o. tuttavia contiene 
(quel mirti-no di garanzie che 
(sxmo indispensabili: 

2) promulgazione de; 
provvedimenti integrativi già 

mento e del t ra t tamento e s a i 2 i i ? x £ j f T ^ 0 0 5 . d5? 
economico dei ferrovieri, dei conglobamento del premio d; 
postelegrafonici e dei profes- -1.83 o r e »f r ». ™.cchiK$U e 
sori. Ciò è indispensabile nel IgJ^lZSW^XtL™: 
momento in r „ i ta t t i gli «for- \lStn;* - d e . I ! e F F - & 5 * S * ^ 1 e 

del 
impiego 

« Con ques te proposi? 1: 
Intende d a r e tut to i 

suo c o n l r b u t o per uscirò dal­
la si tuazione nt*ua!e e 
£*\-e g.UR* 

(dendo il r e s t o ' c o m e - c o m ^ : 
•enza accessoria, a t itolo d-
meent ivo di lavoro 

^ihv4**1* i5è d-*rata 
so>ta. A quest 'ora è c o ­

la 

approvati dalla Comm'-is'one rdWICTCìe OeCCfSO 

Xnt1aI,6 c S b
r ^ T o p r S : ! d e I , a m a , a t t « * « Vittori-

nrem o di interessamento dei 
.errov.eri ( integrato con le 

^ » J ^ ^ - • ~ '*•"'*"• minciaia la seconda fase de 
-i a^ e.t.->D..e r * r . . : . . .». . } r J n f r , c o n t r o .-_ C 3 5 3 V anoni 

fra Segni e Gara, i n f ram­
mezzato da u n colloquio S e -
zzii-Paziore. 11 segretario de ì -

Favorevole decorso 

f . m i . .-".dei-ne le r:ch:este della sua 
L ufficio stampa della CGIL organizzazione In meri to a ' f 

comunica: «Si e lenulo ieri l 'aumento della p e r c e S u V ^ 
macchina" e via g i a r d e ' ) ~ de | IZ* 0 J L . n B n . r o ™™lio del i e l 2 pe r cento P e w n t u a i e 

*7̂ e per il personale di 
previsto pe r 

o o ' t r ^ r a f ^ t c u n t r à f a W n - ' M ^ . « f ° ^ ^ " d o , , o r P ' 1 «*™ biermalL alla r ev i -
to eie!!* Sepral . ecc.; * , ̂  « .» àoti; J « - » «"« d r - U o n e delle t a h e n i ^ ™ H 

- ° * definizione del d u - « ^ ? • m * 1 * ' " * «*>««»° ' u - ' ' " " 
1 a u '«voi» ' Giuseppe Di Vittorio. 

E «Ufo constatato cn decorso 
re*{OUre favorevole seni* 
particolari complicazioni, onde, 
la prognosi ai va rischiarando».! 

r 3) ctefmizione del d u -
oìice problema delle ca r r ie ­
re e delle tabe'.le economiche 
mediante ian ordinamento 

ldefm:tivo bacato sul grado 

vhe e dèlie car r ie re e alla 
quiescenza. Come nei p r e c e ­
dente coikx-fuio con la CGIL, 
anche stavolta Segni ha m o ­
strato d i p rende re in c o n ­
siderazione q u a n t o det togl i e 
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